
RAFFRONTO 

Legge Regionale n. 15 del 26 agosto 1992. 

Disciplina dei beni in proprietà della 

Regione 

Proposta di legge n. 316/XII di iniziativa 

della Giunta regionale 

recante: “Modifiche alla legge regionale 26 

agosto 1992, n. 15 (Disciplina dei beni 

di proprietà della Regione)” 

(…) (…) 

Art. 14 

Uso particolare dei beni demaniali o 

patrimoniali  

Art. 14 

Uso particolare dei beni demaniali o 

patrimoniali  

1. La Giunta regionale delibera in ordine alla 

classificazione dei beni immobili, alle variazioni 

di categoria e alla destinazione degli stessi, 

anche ai fini della loro dismissione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identico 

2. I beni demaniali o patrimoniali indisponibili 

sono prioritariamente utilizzati per finalità di 

pubblico interesse o di pubblico servizio. L'uso 

particolare dei beni demaniali o patrimoniali 

indisponibili è disposto mediante concessione 

amministrativa in favore di soggetto individuato 

previa procedura comparativa nel rispetto dei 

principi generali di trasparenza, pubblicità, 

proporzionalità, imparzialità, parità di 

trattamento, economicità e non discriminazione. 

Il provvedimento stabilisce: 

a) la durata, non superiore ai dieci anni, o, in casi 

particolari, disciplinati dal regolamento, in 

funzione dell'ammortamento di oneri posti a 

carico del concessionario, non superiore a venti 

anni; 

b) l'ammontare del canone concessorio; 

c) la cauzione; 

d) l'uso, anche occasionale, per il quale la 

concessione è disposta; 

e) le condizioni per l'esercizio delle attività per 

cui l'uso è assentito; 

f) le condizioni per la buona conservazione del 

bene. 

3. Quando il concessionario è un soggetto 

pubblico o un ente privato che opera senza fine 

di lucro e l'uso è assentito per perseguire finalità 

istituzionali dell'ente, il canone può essere 

ridotto fino al 70 per cento per i soggetti pubblici 

e fino al 40 per cento per gli enti privati senza 

scopo di lucro, fermo restando il versamento 

della cauzione per gli enti privati. 

4. Alla scadenza della concessione le eventuali 

opere costruite sul bene e le relative pertinenze 

restano acquisite al patrimonio regionale, salvo 



il diritto del concedente a richiedere la riduzione 

in ripristino del bene concesso. 

5. Nel caso di attraversamento di beni immobili 

appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile regionale da parte di elettrodotti, 

linee telefoniche, acquedotti, fognature, 

metanodotti ed altri simili manufatti di pubblico 

interesse, sia aerei che interrati, il canone annuo 

di concessione è sostituito da una congrua 

indennità. 

5. Nel caso di attraversamento di beni immobili 

appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile regionale da parte di elettrodotti, 

linee telefoniche, acquedotti, fognature, 

metanodotti ed altri simili manufatti di pubblico 

interesse, sia aerei che interrati, [il canone annuo 

di concessione è sostituito da una congrua 

indennità] fatta salva la legislazione statale di 

settore, è dovuto un canone annuo di 

concessione secondo le tariffe stabilite con 

regolamento. 

5-bis. L'indennità di cui al comma 5 si applica 

alle ipotesi di passaggio del proprietario di 

fondo intercluso su beni demaniali o 

patrimoniali indisponibili. 

5-bis. [L'indennità] Il canone di cui al comma 5 

si applica alle ipotesi di passaggio del 

proprietario di fondo intercluso su beni 

demaniali o patrimoniali indisponibili. 

6. Sono fatte salve le diverse disposizioni 

sull'uso particolare dei beni demaniali e 

patrimoniali indisponibili, previsti dalle leggi 

statali e regionali vigenti. 

 

 

 

 

 

 

Identico 

6-bis. Per i beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili affidati in gestione agli enti 

strumentali o dipendenti della Regione e alle 

società partecipate, la concessione 

amministrativa è rilasciata dal gestore previo 

nulla-osta del dipartimento che esercita la 

vigilanza sull'ente o sulla società. Il nulla osta è 

espresso entro trenta giorni dalla richiesta, 

decorsi i quali si intende adottato positivamente. 

(…) (…) 

 


